
vale la letteratura specializzata, la
documentazione straniera, la letfe-

ratu{a grigia, oltre a numerosi re-
pertori bibliografici su cd-rom. Nelle
80 biblioteche di pubblica lettura
accanto alla letteratura di base si
trova abbondante materiale audio-
visivo (dischi, cd, floppy disc, vi-
deo).Tutte queste realtà collabora-
no a l la  real izzazione del  Cbt  e
chiedono di poter inserire nella
base dati f informazione bibliogra-
îica relativa a tutti i tipi di docu-
menti posseduti.

1.1 L'ufficio di coordinanuento
Il coordinamento dell'attivifà cata-
lografica e I'assistenza tecnica alle
biblioteche aderenti al Cbt sono
affidati ad uno staff di specialisti
dell'Ufficio per le biblioteche del-
la Provincia di Trento. II Centro di

diLuiso Pedrini

scopo di questo articolo è
i l l u s t r a r e  I ' a n a l i s i  t e o r i c o -
concettuale che ha Drece-

duto un intervento effettuato dalla
Provincia autonoma di Trento sul
programma Dobis/Libis ed in par-
ticolare nel campo "12, 7 record
type" al fine di definire in modo
diverso da quello proposto le va-
rie tipologie di documenti.

1. Il Catalogo bibliografico
trentino

Il Catalogo bibliografico trentino
(Cbt) della Provincia autonoma di
Trento è il catalogo unico automa-
fizzato di tutte le biblioteche della
provincia. Istituito dieci anni fa e
rcalizzato con il programma Do-
bis/Libis, coinvolge oggi 120 bi-
blioteche diverse fra loro per tipo-
logia e funzioni. Le biblioteche co-
munali di Trento, Rovereto, Riva
del Garda ed Arco hanno una sto-
ria cenlenatia, e conservano fondi
antichi con manoscritti, carte geo-
grafiche antiche, fondi musicali, e
documentazione varia come rac-
colte di stampe, fotografie, cartoli-
ne e manifesti; altre biblioteche
come quel le  del l 'un ivers i tà ,  dei
principali musei e istituti di ricerca
possiedono patrimoni in cui pre-
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delle diuerse tipologie di documenti
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coo rd inamen to
provinc ia le,  pur
i n  acco rdo  con
le  p r i nc ipa l i  a -
genzie bibliogra-
f i che  naz iona l i
(Bni, Iccu), assu-
me  l a  f unz ione
d i  agenz ra  b i -
b l iograf ica loca-
l e .  F ra  i  p r i nc i -
pa l i  comp i t i  v i
sono quindi:
1)  1o studio e le
scelte relative al-
le norme catalo-
g ra f i che  pe r  i e
d i ve rse  t i po lo -
gie di documenti
presenti nelie bi-
blioteche;
2) la verifica del-
l a  r i spondenza
di Dobis/Libis al-
le esigenze cata-
lografiche, l ' indi-
viduazione delle eventuali modifi-
che da apportare al programma e,
se necessario, l 'adattamento della
normativa alia struttura di Dobis.
I primi tipi di materiale inseriti in
Cb t  sono  s ta te  l e  pubb l i caz ion i
monografiche, seguite dai periodi-
c i  e  da l l a  mus i ca  a  s tampa .  Pe r
uniformare i comportamenti cata-
lografici e per facil i tare l 'uso del
programma, i l  Centro ha curato
due Guid.e per il bibliotecario, una
per ie  pubbl icazioni  monograf i -
che,1 la seconda per le pubblica-
zioni perlodiche.2 Uscirà tra poco
una guida dedicata alla musica a
stampa, ed una per la catalogazio-
ne delle carte geografiche.
Man mano che la normativa è sta-
ta messa a punto i l Cbt è andato
acquisendo una dimensione multi-
mediale, e attualmente su 400.000
record sono presenti in percentua-
le: monografie 98 per cento, pe-
riodici 0,7 per cento, carfografia
0,15 per  cento,  musica a stampa
0,3 per  cento,  par t i  component i
0,4 per cento, altre 0,1 per cento.
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Le biblioteche premono però per
poter  cata iogare in  Dobis anche
tutti g1i altri tipi di documenti pos-
seduti. Prima di procedere all ' im-
missione in Cbt di tutti i  vari t ipi
di materiale, e soprattutto dei così
detti non book material, si è rite-
nu to  necessa r i o  i nd i v i dua re  i n
modo preciso Ie caratteristiche di
queste particolari t ipologie di do-
cumenti, per definirne la normati-
va cata lograf ica e ver i f icarne la
compat ib i l i tà  con 1e modal i tà  d i
immissione previste da Dobis.

2. Individuaziofle e
definfuione dei documenti

Da una prima analisi concettuale
sulla natura dei non book material
s i  è  immed ia tamen te  compreso
che lo studio non poteva limitarsi
unicamente a questo par t ico lare
genere d i  mater ia le ma che era
necessario riconsiderare le caratte-
ristiche di tutte ie possibili tipolo-
gie di documenti.

2 .1.  Font i
Gli strumenti e le esperienze già
note dalle quali era possibile rica-
vare fonti e supporti scientifici a1la
nostra rif lessione, sono stati i  se-
guenti:
- la Bibliografia nazionale italia-
na (Bni)3 e il Serwizio bibliotecario
naz iona le  lSbn ) . '  Esse  s i  occupa -
no attualmente solo di monografie
e di periodici e non vi sono anali-
si tipologiche complessive, e tanto
meno relative ai non book;
- le Issr: (u), (s), (cu), (pu), (cr),
e (NeÀ{) (all'interno dei non book
vengono indiv iduat i  var i  t ip i  d i
document i ,  secondo quel la  che
viene def in i ta  "L ' ind icazione gene-
rale del materiale" quali ad esem-
pio manifesti, video e audioregi-
strazioni, ecc.);
- le Atcn25 che affronfano la ca-
talogazione di "Books, Pamphlets
and printed sheets; Cartographic
materials; Manuscript; Music; Sound
recording;  Mot ion p ic tures and
Video recordings; Graphic mate-
rials; Computer fi les; Three-

9
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dimensional artefacts and realia;
Microforms: Serials":
-  l 'Unimarc Handbook dove i l
Type of recordí prevede quattro
possibilità: a : language materials,
pr in ted;  b :  language mater ia ls ,
manuscript; e : cartographic ma-
terials, printed; f : cartographic
ma(erials. manuscript:
- il Dobis/Libis che prevede i se-
guenti t ipi di record: Monografie,
Periodici, Film, Carte geografiche,
Musica. Manoscritti. Volumi.
L'analisi comparata delle fonti so-
pra citate ha subito evidenziato Ia
difficoltà di definire attraverso un
unico termine quel materiale che
presenta contemporaneamente ca-

ratteristiche appartenenti a più ti-
po log ie .  E  i l  caso ,  ad  esemp io ,
delle carte geografiche manoscrit-
te, o degli archivi elettronici perio-
dici, o di un brano musicale con-
tenuto in un video.

2.2. Modalità per indiuiduare
e d.efinire i documenti

Lo studio delle rseo e delle A-rcn2
in particolare ha evidenziato come
le diverse tipologie documentarie
vengano definite aftraverso para-
metri di riferimento non sempre
omogenei. In alcuni casi Ia defini-
zione indica il contenuto intrinse-
co,  la  "sostanza" del  documento

(ad es.  nel la  def in iz ione "musi-

ca"), in altri casi evidenzia la mo-
dalità di comunicazione, la "for-

ma" (ad es. nella definizione "ma-

noscr i t to") ,  in  a l t r i  cas i  ancora e-
sprime il cosiddetto "livello biblio-
grafico"T owero il rapporto di un
documento con altre entità biblio-
grafiche di cui fa parte (ad es. nel-
la definizione "periodico").

Analizziamo ad esempio il caso del
"manoscritto". I l termine "mano-

scritto" identifica tradizionalmente
I'oggetto "documento scritto a ma-
fio", ma etimologicamente "mano-

scritto" è un aggettivo che esprime
Ia forma in cui l'oggetto "documen-

to" si presenta. Quindi i l  termine
"manoscritto" indica anche unafor-
nxa. per trasmettere, rappresentare
un pensiero. L'attributo "manoscrit-

to" può quindi essere riferito ad un
testo letterario, ma anche ad una
carfa geografica, o ad un testo di
musica. La musica, a sua volta, è
un'espressione del pensiero, che
può presentarsi in forma scritta o
stampata o sonora. I1 termine "pe-

riodico" infine esprime, non solo,
come nell'uso coffente, una specifi-
ca tipologia di documento di cui
fanno parfe ad esempio riviste e
quotidiani, ma anche una particola-
re struttura organizzatiua delle par-
tí cbe costituiscono un documento,
cioè un "livello bibliografico".
In base a queste r i f less ioni  s i  è
giunti alla conclusione che la na-
tura dei documenti include in sé
più aspetti contemporaneamente:
quelli relativi alla loro "sostanza"

o ent i tà  comunicat iva,  quel l i  r i -
guardanti la loro "forma" o moda-
lità di trasmissione, e quelli riferiti
al livello bibliografico di apparte-
nenza. La definizione precisa del
tipo di materiale è quindi il risul-
tato della combinazione di tre oa-
rametr i :  la  "sostanza",  la  " forma".

il "livello bibliografico".

2.2.1. LA "sostanza"

L' individuazione delle " sostaÍtze" ha
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richiesto una notevole capacità di
astrazrone, per evitare il più possibi-
le i1 condizionamento delle tradizio-
nali definizioni t ipologiche. Se ne
sono individuate essenzialmente tre:
il "linguaggio verbale", il "linguaggio

visivo", il "linguaggio musicale".

2.2,2.  Lct ' formA"
Più semplice è stata I'individuazio-
ne del le  " forme" ossia del le  mo-
dalità di trasmissione dei diversi
linguaggi. Esse infatti rispecchiano
l'evoluzione storica e tecnologica
dei media: la scrittura a mano, la
stampa tipografica, 1a riproduzio-
ne su suppofii non cartacel.

2.2.3. Il liuello bibliografico
Mutuando da Llnimarc Handbook,
i livelli bibliografici riconosciuti so-
no quattro:
1) monografia;
2) periodico;
J)  prr te componcnte:
4) raccolta.

3. La tealÀzza;ziofle

Dopo I' individuazione delle cate-
gorie astratte in base alle quali co-
struire le diverse definizioni tipo-
iogiche, si è arrivati alla concreta
costruzione dello schema finale di
riferimento.
Le spiegazioni delle voci sono sta-
te ricavate da Llnimarc Handbook,
dalle Iseo e dalle AA.cn2.
In pafiicolare:
Sostanza:  l )  testo ( ( 'omposiz ionc

linguistica); 2) musica (composi-

zione musicale); 3) cartografia (ri-

produzione della terra e/o dei cor-
pi celesti); 4) immagine (rappre-

sentazione visiva fissa di un sog-
getto); 5) immagini in movimento
(insieme di immagini che viste in
rcprda successione, creano l ' i l lu-
s ione del  movimento) ;  6)  mul t l -
mediale (insieme ordinato di mez-
zi di comunicazione diversi).
S i  not i  come le t re sostanze or ig i -
nali "l inguaggio verbale, l inguag-
gio musicale,  l inguaggio v is ivo"
siano state articolate in sei defini-

zioni. In pafticolare è il linguaggio
v is ivo a preseniare i l  maggior  nu-
mero di voci:
a) l" ' immagine" (disegno, stampa,
cartolina, fotografia, diapositiva,
ecc.);
b )  l e  " immag in i  i n  mov imen to "
( f i lm,  v ideocasset ta,  v ideodisco,
ecc.), che sono state distinte dalle
" immag in i  f i s se "  anche  pe rché
frutto della combinazione dei lin-
guaggi visivo, linguistico e sonoro;
c) la "cartografia" (carta geografi-
ca ,  mappa  s te l l a re ,  ecc . )  pe r  1a
quale, vista la specificità del codi-
ce comunicativo e Ia f,radizione
biblioteconomica, si è mantenuta
una distinta definizione.
Infine si è aggiunta una sostanza
mista "multimediale" in cui varie
sostanze e/o forme comunicative
sono presenti in documenti com-
positi, ad es. quelli che I'Iseo (NeÀa)

definisce "kit" o "multimediale".

Forma: Le forme individuate sono
le seguenti:
1) stampa (tecnica di riproduzione
d i  t es t i  l e t t e ra r i  o  mus i ca l i  Pe r

mezzo  de l l ' a r t e
tipografica);
2 )  manosc r i t t o
(tecnica di ripro-
duzione manua-
Ie);
J) audioregistra-
zione (tecnica di
r iproduzione d i
suoni);
4) grafrca (tecni-
ca di riproduzio-
ne  d i  immag in i
f i s se  v i s i b i l i  ad
occhio nudo);
!) microriprodu-
zione (tecnica di
riproduzione fo-
tografica di testi
e/o imrnagini su
pel l ico la d i  p ic-
colo formato);
6) proiezione vi-
s i va  ( t ecn i ca  d i
r iproduzione d i
i m m r o i n i  i n

=
i

È;
c
a
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mnrz imentn l .

/ ) arcntYrazrone
elet t ronica ( tec-
n ica d i  r iprodu-
zione di testi e,/o
immagini visibil i
con  mezz i  e l e t -
tronici);
8) non applicabi-
le .
Nel definire que-
ste forme sono
state indicate le
possibili tecniche
di riproduzione,
d i  t r asm iss ione
del le  "sostanze"

sopra individua-
te. Così come fra
l e  " s o s t a n z e " ,

I ' amb i to  che  ha
creato più artico-
lazioni è quello
riferito al mondo
d e l l ' i m m a g i n e :
grafica, proiezio-
ne visiva, microriproduzione, ar-
ch i v i az ione  e le t t r on i ca .  È  s ta to
previsto anche il campo "non ap-
plicabile" quando, come nel caso
dei rnultimediali, non è possibile
individuare un'unica modalità di
trasmissione.
Liuello bíbliografico: le definizioni
relative al livello bibliografico so-
no  s ta te  t r a t t e  d i re t t amen te  da
Unimarc Handbook:8
1) monografia: documento unico
o composto di un numero defini-
tivo di parti;
2) periodico: documento pubbli-
cato in parti successive numerate
progressivamente e senza un ter-
mine di scadenza stabilito;
3) parte componente: documento
fisicamente contenuto in un altro
documento da cui  è d ipendente
per l'identifi cazione fisica;
4)  raccoha:  ins ieme non or ig inar io
di documento.

3.1. Alcuni esempi
Per giungere ad una individuazio-
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ne precisa e quindi ad una chiara
ed univoca definizione della tipo-
logia di un documento è necessa-
rio procedere sistematicamente al-
l'attribuzione di tutti e tre gli ele-
menti previsti: la sostanza, la for,
ma ed i l l ivello bibliografico. Ad
esempio "Cd Marc" della Library
o f  Cong ress  va  de f i n i t o  " t es ro " ,
" archiviazione elettronica", "perio-

d ico" ;  un v ideodisco che r ipor ta
un documentario sui r,-ulcani è de-
finito "film", " archiviazione elettro-
nica", "monografia"; un compact
disc musicale è definito "musica",
" archiviazione elettronica", "mono-

grafia"; una cassetta che contiene
le poesie di Eliot recitata da un at-
tore è definita "testo", "audioregi-

sfrazione", "monografia"; la rivista
" I l  concer to:  g iornale d i  musica
per mandolino e chitarra" è defini-
ta "musica", "stampa", "periodico".

Teoricamente sono possibil i  tutte
le combina zioni frale definizioni
previste dai tre patameti, anche
se alcune potrebbero sembrare im-
probabil i come: "immagine", "mi-

croriproduzione", "periodico" rife-
rita a diapositive pubblicate perio-
d icamente,  mentre " immagine",
"microproduzione", "spoglio" per
indicare una singola immagine di
un insieme complesso di immagini
su microfiche. Altrettanto improba-
bi le  è l 'es is tenza del la  "musica" ,
"manoscritta", "periodica".

4. Rlgalizzarziofle in Dobis

Vediamo ora come lo schema è
stato realizzato nel Dobis.

4.1. La situazione del Dobis 1.4
i l  Cata logo b ib l iograf ico r renr i -
no del la  Provinc ia autonoma di
Trento utl l izza attualmente la re-
Iease 1.4 del Dobis/Libis. In que-
sta re lease v i  erano o l ig inal iamen-
te due campi destinati alla defini-
zrone del  t ipo d i  documento:  in
"12 Dates and default", il campo 1
"Record 

rype" e nei campi guida il
campo 7 "Type of record". Nel "Re-
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cord type" Dobis prevedeva sette
voci: "Monographs", "Films", "Ma-

nusc r i p t " ,  "Maps " ,  "Mus i c " ,  "Se -

rials", "Volumes". Oltre ai due cam-
pi relativi al tipo di documento vi
è in  Dobis 1.4.  così  come in ogni
altro programma che utllizzi il for-
mato Marc, la possibilità di definire
il livello bibliografico (campi gui-
da).
Si è valutato che si potevano uti-
l izzare questi tre campi per appor-
tarvi le nostre modifiche: perciò
nel "Record type" si è indicata la
"sostanza", nel "Type of record" la
forma, mentre il livello bibliografi-
co è rimasto nel campo specifico.
Poiché i  t re  campi  sono posiz io-
nati in punti diversi del program-
ma, pet evitare errori ed omissio-
ni, si è preferito utl l izzare come
unica "por ta d 'accesso" i l  campo
"Record type" d i  "72 Dates and
default". Con passaggi obbligati il
catalogatore deve definire i l t ipo
di materiale secondo le tre artico-
Iazioni previste. Data la preponde-
ranza delle opere monografiche,
la definizione di default è "testo",
"monografia", " stampa" .

4.2. Moclifiche in altri campi
f n conseguenza delle variazioni o-
perate, si sono apporfate anche
modifiche in tutte le funzioni che
erano legate alla definizione del
"Reco rd  t ype " .  C i  s i  r i f e r i sce  a i
campi fissi, all'informazione breve
e limitazioni delle liste di docu-
menti salvati.

4.2.1. Campifissi
Poiché il "Record type" è legato ai
campi fissi. e stato necessario pre-
vedere nuove relazioni. Poiché i
campi fissi esistenti (monografie,
periodici, f i lm, manoscritt i, carte
geografiche e musica) non corri-
spondevano alle nuove tipologie,
è stato necessario rivedere gli ab-
b inamen t i  secondo  i l  p r i nc ip io
della maggiore pertinenza.
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Un documento definito "musica,

manoscritto, monografia" è stato
correlato al campo fisso della mu-
sica.e

4.2.2. Informazione breue
Nelf informazione breve, quando
esprimere la tipologia con un solo
termine, si è adottato quello mag-
giormente caratferizzante ad es.:
- Testo-stampa-mon o grafia di-
venta nel f  in formazione breve
"monografia";

- Testo-stampa-periodico diventa
"periodico";

- Musica-stampa-monografia di-
venta "musica";

- Musica-manoscritto-monografia
risulta "musica".

4.2.3. Limitazioni in ricerca
In fase di ricerca la "Limitation by
type" obbliga l 'operatore ad indi-
care le tre specificazioni. Se, ad e-
sempio, di una lista di documenti
reTativi ad uno specifico soggetto
si vogliono evidenziarc solo i do-
cumenti su cd-rom con aggiorna-
mento trimestrale, si dovranno de-
finire i tre parametri: "testo", "archi-

viazione elettronica", "periodici".

5. Conclusioni

Quanto fin qui i l lustrato non ha
certo 1a pretesa di esaurire tutte le
problematiche legate alla cataloga-
zione in Dobis delle diverse tipo-
logie di documenti presenti nelle
biblioteche, ma intende offrire al-
cuni spunti di riflessione a quanti,
utilizzando il Dobis, si trovano ad
affrontare le difficoltà che nasco-
no nell'accostare tipi di documenti
non tradizionali confluenti nel ca-
talogo multimediale.
Naturalmente solo la verifica con-
creta con Ia cafalogazione di più
documenti ci dirà se il lavoro fatto
r isponde p ienamente agl i  scopi
prefissi. r
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mento  de f in i to  " tes to" .  "s tampa" .  "pe-

riodico" viene abbinato a1 campo fisso
"Periodico", mentre il documento defi-
nito "musica", "autoregistrazrone", " pe-
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